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L'Ili «ro lei Gonze 
(1 Fr*** Dequaire, che e un pezzo gros­

so della getta massonica in Prancia, e 
0iindi eco fedele dèlia malvada associa-
aione in una conferenza itenu.a a Hende, 
cosi csMipetidiava gli scopi e le finalità del­
le Scuola -Ic^m. 

gLa stuoia Urica è mi meeso (H guerra 
ê f̂ TO il cattoUcismo». 

'<(J^tMevo lako no» avrà fallo profitto 
t^msegtiametHa del maeslto, se egli rt-
^ftiCredmiet. 

i^a scuola laica è una fotista ove, posto 
t^ifgHo cristiano « ne debba uscire un riih 
mniaioi. 

«La scuola Uàca ao^, avrà nieale inse-
jfiiSUo al giovinetta fiuchè-* non f abbia re^ 
,s» ribelle al preièr. ^ 

JJnesto massone non p'oteva parlare più 
•Ucro. 

5r«tti gli sforzi messi in opera dai radi-
-«li, dai socialisti, dai liberali, per far. pre-
ijiiiere la scuola laica, hanno un criminosa 
.«sopo: allevare i fancitilli con un'edncazio-
«e «tea, e in modo che conoscano il nome 
•^ Dio, per bestemmiarlo. 

C padri e, le matìri hanno oggidì, in misu-
» più che njai fonnidabUe, l'obbligo di vi-
•jàire sull'educazione che nelle scuole è 
.fot» ai ragazzi. 

L'attuale scuola neutra, pertetraila in I-
talia, colla legge Credaro igii, è nient'al-
tro che la scuoia laica. Un po' mascherata. 
So» fole, le chiacchere degli anticlericali, 
.die vogliono far credere essere la scuola 
n/sutra rispettosa dell'idea religiosa e rao-
«!e. La nealralità è un equivoco perchè, 
in fajtto d'educazione, chi non riconosce 
Dio è necessariamente nemico, di Dio. E, 
aid ogno buon conto, lo stesso ministro 
francese massone, Barthon dichiarò alla 
Camera, il mese scorso, ohe la scuola neu­
tra esige l'assoluta e rigorosa esclusione di 
Dio. 

Gli anticlericali,' quando invocano la 
scuola neutra, sanno che questa conduce 
logicamente e necessariamente alla scuola 

, laica ed atea, 
Quindi essi non si mattono a propugnar 

direttamente la scuola laica, perchè questa 
-può sollevare c^ontrasti iti coloro che non 
VBgliono una' scuolâ  apertamente atea ; ma 
'invece tentano (ed |n gran parte, purtrop-. 
pò, ci sono già riusci|ti) di far accogliere 
ia formula della neutralità, che ha il me­
rito di nascondere bene le insidie antireli­
giose. 

Quel poco d'insegnamento religioso, ĉhe 
ancora è rimasto in non tutte le scuole, de­
v'essere difeso con un po' d'energia da 
guanti si dicon cristiani; è un dovere di co­
scienza. Ma la difesa non dovrebbe fer­
marsi qui; poiché è necessario riportare 
nelle scuole, per forza di legge, l'insegna-
ment'o dei doveri verso Dio e verso il pros­
simo. Il vergognoso cartello della neutra­
lità, nasconde la biscia che rode la coscien-
lea della gioventù. 

fin copte arrestato per alto tradimeiìto. 
Domenica scorsa a Cervia nel suo 

villino veniva arrestato il co. Federi-
•co I?.oberto Morozzo della Rocca ex 
"capo sezione al Ministero della Guer­
ra, sotto la grave ajcousa di ŝ lto tra-
diuiento per aver fornito ad uno sta­
lo estero dei segreti sugli armamenti, 
sulla mobilizzazione e dei piani di 
.forti. 

La notizia produsse una impressio­
ne enórme ed i giornali pubblicarono 
lunghe corrispondenze con larghi 
ìparticol^ri. 

Ora compiuto l'esame dei dociimen 
ti sequestrati in casa del Mofwzzo il 
•fatto venne ridotto a piit modesti ter­
mini. 

11 co. Morozzo non poteva essere 
a conoscenza di gravi segreti e le no­
tizie da lui comunicate sono di scarso 

• valore. 
iCiononpertanto fu .trattenuto in 

irresto e sarà deferito ai tribunali. 

•Dn ispettore e un libro 
1 galantuomini di Aliminusa e Monte-

maggiore Belsito (Sicilia) sono insorti 
come un sol uomo contro Un libercolo cre­
tino dell'Ispettore scolastico di Termini I-
tnerese, prof. Giuseppe di Rosa, dal titolo: 
Il Presepe, in cui la figura adorabile di 
-Gesù Bambino è deformata a segno da 
confondersi con quella di un ragazzo di­
scolo e ingordo. 

Contro questo nuovo vergognoso atten­
tato alla fede delle anime infantili i padri 
di famiglia hanno già inviato una protesta 
al Sindaco di Monteraaggiore e al Prefet­
to di Palermo; vedremo se l'autorità sa-
•pra mettere al dovere questo emissario del­
la loggia e tirapie<li di Miijerva trepunli-
tia. ' 

In ogni caso i genitori sono disposti a 
TÌoorrere alla «summa ra*io» di boicottare 
te scuola. 'Un bravo Hi cuore a quei cristia­
ni, che additiamo all'amniirazitjne e allV 
aetnpio di tutti i cattolici italiani. 

3 (ertili riacpistaeo ftirianiipli. 
Vsfso la Ut Mk%mn fralid^a. 

SJ& settimana passata fu piena assai «li 
sorpreag. 

•L'esercito bulgaro vittoriosp contro le 
armi turche, trovatosi di fronte agli ex­
alleati passò da disfatta a disfatta e dovet­
te ritirarsi dalle posizioni conquistate. ' 

La Turchia, colto il destro, abusando 
della debolezza del nemico dichiarò guerra 
alla Bulgaria e con rapida, mossa varcò i 
confini di Enos-Midia assegnatili dal trat­
tato di Londra e invasa la Tracia si im­
possessò senza quasi colpo ferire di Adria-
nopoli. 

L'atto spavaldo della Turchia ha solle­
vato l'indipiazione delle Potenze che a 
mezzo dei suoi rappresentanti invitò il Go­
verno a sgomberare- dai territori acquista­
ti. Anche la conferenza degli ambasciatori 
di Londra ha deciso in questo senSb, ed ha 
consigliato ai rispettivi Stati europei una 
azione energica che si esplicherà con una 
azione navale dinanzi a Costantinopoli e 
forse con l'occupazione da parte della IRus-
sia dell'Armenia. 

La guerra fratricida pare volga al .̂ uo 
termine. Sangue ne è corso abbastanza e 
l'idra guerresca ne è sazia. 

Telegrammi giunti' da Atene, Sofia, Co­
stantinopoli, Bucarest, Belgrado accusano 
orrori, carneficine, incendi, stupri senza 
nome. Pare che una follia omicida abbia 
pervaso gli eserciti belligeranti. 

La Bulgaria stremata, impossibilitata a 
tener fronte ai nemici che la fremono da 
ogni lato ha' chiesto la pace. , 

Greci, Serbia, Montenegro e Eumaiiia 
hanno accolta la domanda e in questi gior­
ni a-'Nisch e Bucarest si riuniranno i ple­
nipotenziari per trattarne le condizioni. 

Nel frattempo causa la Serbia e la Gre­
cia — che non vollero accedere ad un ar­
mistizio — la guerra continua. 

Per la faniÈ de! 
, In questi giorni di caro-vivere si può 
parlare anche su questo argomento. 

Tutti sanno che il caroviveri è giunto a 
un punto-esasperante; è'che'fanno i «-ostri 
governatori a Roma? 

Preparano al proletariato una tavola im­
bandita veramente con buon gusto... 'V! 
troviamo la scuola laica, i! divorzio, la mas­
soneria, il palazzo di giustizia, ecc. ecc. 

Tutta la roba assortita come si vede, so­
lo un po' indigesta. Però' saranno costretti 
a inghiottirla solo quelli che lo vorranno, 
quelli che non ne avranno voglia possono 
rifiutarsi con un mezzo che loto è offerto ; 
col suffragio universale, col voto. 

Presto, come si prevede e si tiene per 
certo, il rimedio su esposto comincerà ad 
agire; vedremo così dei.laici mangiapreti 
fuggire davanti alla scuola libera, dei laici 
scapestrati arrestati da un ritorno, speria­
mo, a una più' soda' morale, degli ufficiali e 
e dei giudici fermarsi davanti l'irruenza 
dell'anti camorrismo e dei -grassi imprendi­
tori alibiti davanti al decrescere dei lauti, 
più o meno onesti guadagni. 

Ma per far questo bisogna che il popolo 
lo voglia perchè se no, non si fa niente'; 
bisogna che l'elettore cosciente vada alle 
urne domandando al candidato delle ' ga­
ranzie; bisogna che il candidato sappia che 
gli elettori hanno una coscienza e che la 
massa del popolo è cattolica e vuole rispet­
tata la sua volontà. Perciò il popolo deve 
sentirsi forte, scuotere un giogo che la op­
prime e liberarci dalla servitù. 

A Filippi... 

Una serie di gravi disgrazie 
Martedì a Milano al gazometro di Porta 

Ludovico è avvenuta una grave duplice 
disgrazia. Una squadra di operai lavorava 
alla verniciatura estema di uri grande ser­
batoio quando uno di essi certo Erminio 
Pecchici di anni 24 precipitava dall'altezza 
di circa 20 metri. Gli altri quattro operai 
accorsero verso la scala per soccorrere il 
caduto ma uno di essi precipitava a sua 
volta dalla scala. I due' feriti furono su­
bito raccolti e fatti trasportare all'ospe­
dale. Il loro stato era gravissimo. Il Pec-
chio ha riportato 1& frattura della colonna 
vertebrale; l'altro, Carlo Bigatti di anni 
35 la frattura della base cranica. 

Un'altra caduta tragica è avvenuta ver­
so mezzogiorno tiell'opificio Francie dove 
si stavano eseguendo dei lavori di a-ipara-
zion.e Un _ giovane carpentiere Angelo 
Manteli si trovava su di una impalcatura 
alta circa 12 metri quando perdendo l'equi­
librio cadde, ferendosi gravissimamente. 
Egli è stato trasportato all'ospedale dove 
gli fu riscontrata la frattura del cranio e 
della mandibola : malgrado le pronte cure, 
dopo pochi minuti il disgraziato è morto. 

l 'n^mo piti vecchio del mondo 
E' mortô  ad EUis Island un dottore ci­

nese il sigi Chao Choy. Egli aveva cen-
toquarantanove anni. 

Da cinquant'anni il dott. Choy viveva 
lungi dal suo paese natale; negli ultimi 
giorni si .preparava a ritornare in Cina,' 

azione CiltoHca 
OrgauisBKazii^ne padronale 

La presidenza dell'Unione Economico 
.Sodale pei Ca-ttolici'•italiani,'ha diramato 
una cireolaire imitante 'tó direzioni Dioce-
sa a (Trasmettere, in cast) non lo avessero 
fatto ancora, la risposta sul grado di pro­
babilità-circa l'ai^f^^ione in '.Diocesi, di 
quella parte del p'rijgranitaa sociale catto­
lico, che ha rif«rimenlà' all'organizzazione 
padronale, e che "Venne 'da tracciata nelle 
circolari 23'novembre i^ià;r'N. .Ì053, e 9 
Gennaio 1913. " ' 

Perchè questa '•iriùniotté ' possa rendersi 
esatto conto delle reaji condizioni deU'azìo.. 
ne tattolica italiana,-in rapporto al suac-
eennato. problema padronale, e possa pro­
porre i criteri adatti per h sua soluzione e 
attuazione pratica, occorre', che non alcune 
soltanto, ma tutìe e lingote- U • DireMoni 
Diocesane compiano suddetto - esame e ne 
fecciano conoscere- i risultati. 

A raggiungere tale scdpo si è -pesisato, 
pertanto, di prolungateci) termine per le 
richieste fino a tutto il io, agosto p. v„ nel­
la certezza che questo invito abbia a tro­
vare migliore ed unànime accoglimento. 

Scuola Setolale 
Col giorno 18 agosto p. »., verrà dato 

inizio, nel Seminario 'Vescovile di Berga­
mo al Corso 1912-1913 della Scuola Sociale 
Cattolica, 

La speciale approvazione data recente­
mente a questa Scuola ,'dal Sommo Pontefi­
ce Pio X, il quale volle- f̂ rle l'onore di un 
Suo prezioso autografo,,-gli incoraggia­
menti dell'Episcopato italiano, il favore 
incontrato' presso tutti i qattolici; sacerdoti 
e lajci, della penisola, le domande di iscri­
zione, che ogni |:iorno', pervengono, danno 
fondato motivo a sperare che l'anno co­
stantiniano segni per questa novella Isti­
tuzione un forte impulso ed un sicuro av­
venire. 

Però, quanto più la Scuola Sociale ac­
cenna ad aff.ermar6Ì ed allargarsi, tanto 
maggiormente cresce in chi la .presiede e 
dirige la necessità di un'sempre più largo 
appoggio, .morale e materiale, da parte di 
•tutti gli-aniitì delfa-penistftaf'ed-è'per que­
sta ragione che, spinta da una larga spe­
ranza, la direzione ha creduto fare otti­
mamente rivolgendosi a quanti sono pre­
posti alla ^direzione di giornali, di Istituti 
di istruzione ed educazione. Seminari, Or-, 
dini religiosi. Collegi, perchè, tutti costo­
ro, approffittando dell'ascendente di cui 
possono disp-orre, in dipendenza del loro 
posto, presso amici e conoscenti, vogliano, 
procurare al prossimo Corso Sociale un 
buon numero di iscritti. 

Il signor Chinot, progressista, deputato 
e sindaco dì Marsiglia,, ha ricevuto una de­
legazione che ha presentato una petizione 
in favore del ritorno delle suore negli o-
spedali, petizione la quale malgrado il suo 
carattere frettoloso ed improvvisato, ha 
raccolto 130.000 firme. 

La delegazione composta di persone ap­
partenenti a tutte le classi della società 
compreso il corpo medicale, era diretta dal 
signor Piazzi Presidente dell'Associazione 
liberale popolare,' il quale ha -pi;onunziato 
un discorso. 

Il signor Chanot ha fatto una accoglien­
za cordiale ed incoraggiante ai visitatori. 
Ha promesso di sottomettere al più presto 
la petizione al Consiglio municipale, ed alla 
Commissione degli ospizi e pur dichiaran­
do che non poteva dare una risposta defi­
nitiva, ha espresso la speranza che la pe­
tizione avrebbe avuto un buon esito. 

L'alcoolìàmo ,e immoralità 
Ciò- che una società richiede per pro.spe-

rare è di avere degli uomini, nel più alto 
senso della parola ; or questi uomini si fan­
no rari; è razza che.tende a psarire. Ci so­
no pochi. La vera'forza d'un ipopolo non 
s/ta nell'esercito, cjuaiito nell'uomo di carat­
tere. La sua vera forza sta nell'uomo mo­
rale. 

L'uomo morale è un uomo indipendente, 
che ha conquistato se stesM, che si è af­
francato da vizi e da pregiudizi, che sa 
contenersi, e nel caso, affermarsi con vero 
coraggio. 

Più l'uomo s'innalza e tende verso la 
vetta, più esercita la sua influenza sugli 
altri, li trascina seco. 

Ora l'alcoolismo rovina l'uomo morale. 
L'uomo che beve perde la sua indipenden­
za, impedisce e sopprire la possibilità per 
lui di adoprare tutte le energie del suo es­
sere. L'alcool distrugge il sentimento uc­
cide la volontà, rovina la coscienza. 
Giunga l'alcoolismo ad un certo punto, e 
morrà la coscienza, morrà U democrazia. 

L'uomo che sì alcoolizza, perde a poco a 
poco il sentimento dei suol doveri verso gli 
altri e persino verso la propria famiglia, 
perde l'affetto per i propri figli. Giunge al 
punto di godere nel vedere gli altri mal 
fare o soffrire. L'alcool possiede virtù dì 
decadenza, (li distrazione morale, e «poten­
za di immoralità. 

La ioifalesae eflHtffll'alcoBlisio 
Ieri 23 luglio è andata in rigore la 

nuova legge 19 gìugtio 1913 contro 
J'afcoolismo. 

'Crediamo ojJpòrtuno accennare le 
principali disposizioni-che detta legge 
contiene miranti a combattere la pia­
ga dell'alcoolismo che tanti danni ar­
reca 5pecialmcijte fra le classi meno 
elevate. Eccole: 
• I principi sui quali la legige s'incar­

dina sono questi : • ' - -' ''f-
^i-. Limitare la rendita delle bevan­

de alcooliche distillate, - con- ima gra^ 
duazione superiore al 21 per cento di 
alcool esigendo.una speciale autoriz-
za.zione dal, prefetto oltre alla soltta 
licenza di un esercizio, tidito il parere" 
della Giunta comunale e di una Com­
missione speciale. 

2. Vietare la vendita di siffatte be­
vande nelle cantine delle caserme, de­
gli spacci ambulanti, nei campi mili­
tari di manovre, negli spacci di cibi e 
bevande degli stabilimenti di ricove­
ro, di lavoro.e di péna," dipendenti 
dalle pubbliche amministrazioni. 

3. Vietarla inoltre, nei giorni fe-
sti-y-i, e in quelli' di elezioni amlmini-
strative e politiche. 

4. Vietarne la somministrazione. 
da parte de^ pubblici' esercenti, > ai mi­
nori di anni i 4 . « 

5. Vietariie la faibbricazione, l'itn-, 
poi-tazioiìe e la vendita AéVassenaio. 

6. Rarefare il numero degli spacci 
di bevande alcooliche in genere, com­
presi il vino e la birra, in modo che 
non sia superato il rapporto di uno 
spaccio per 500 a,bìtanti. 

7. Impedire ohe i pubblici esercenti 
somniinistrino bevande contenenti ' al­
cool in qualsiasi misura agli ubbria-, 
chi, che le osterie siano adibite a uffi­
ci* di collocamento o per la paga agli 
operai, o che. si diano, in conto merr 
cqde, .delle . vande alcooliche. distil­
late. . • , ' ' 

La Commìs.< " provinciale com­
posta di medici e v Sunzionari; deter­
mina inoltre le distanze minime tra 
gli esercizi nei quali si vendono .bevan­
de spiritose, di qualsiasi genere e gli 
ospedali, cantieri, officine, scuole e 
caserme prima di concedere una li­
cenza per la vendita delle bevande di­
stillate, e stabilisce le norme genera­
li circa gli orari dì apertura e di chiu­
sura degli esercizi pubblici e le ore 
nelle quali è permessa la vendita di 
tali bevande, tenendo conto delle esi­
genze locali e della diffusione dell'al­
coolismo nella provincia. 

Gli esercenti recidivi sono privati 
della licenza, i beoni condannati per 
due volte per ubbriachezza molesta e 
ripugnante sono ' privati per 5 Einni 
del diritto di voto nelle elezioni po­
litiche e arriministrative. 

fi proposito.di Tullio Murri 
0 della grafia ìnvocita 

Si ha da Roma. 
,' UOsservatore Romano non cre­
de possibile che il Governo accordi 
la grazia a Tullio Murri, e nel suo ar­
ticolo di fondo dice: -sSareibbe giu­
sta la grazia a Tullio Murri, ammes­
so che egli sia l'autore di un afferrato 
delitto, comitiesso con premediitazio-
ne ed in odio a tutti i legami di paren­
tela e di famiglia ? L'esempio della so" 
rcUa, graziata non si sa perchè,' non 
'può essere invocato come precedente, 
poiché appartiene alla cattegoria del­
le cose che il pub|hlico non è riuscito ,a 
capire. La legislazione italiana in fat­
to di revisione di processi è di-fetto-
siesima; esistono in carcere decine di 
ergastolani reclusi, la cui innocenza è 
evidente. Le revisioni sono quasi im­
possibili- Nelle migliori ipotesi si gra­
zia chi non ha cornmesso -il delitto, si 
pendona chi non ha bisogno dì perdo­
no. Mettete pure ir libertà Tullio 
Murri, ma prima pensate a liberare, 
non solo, ma a risarcire moralmente 
e materialmente tutti coloro che gia-
ciono in carcere condannati per de­
litti che non hanno commesso. Anche 
costoro possono avere dei padri, ma­
dri, sorelle, mogli che piangono da 
anni colui che essi sanno benissimo 
essere innocente, che forse era il loro 
unic;o sostegno. Graziate Tullio Mur­
ri, ma prima pensate a tutti quelli in­
nocenti che hanno diritto alla libertà 
od a quei colpevoli, forse assai meno 
di Tullio Murri, che sono meritevoli 
della grazia sovrana. 

Ciflp iarjgiofli liraGolDse aLoi|Ì6s.. 
Recentemente, sotto la guida dì Mons. 

Costanzo Castrale, 'Vi'CaHo Generale dì 
Torino, si è compiuto un numeroso e dìvo-
to Pellegrin^gio di Piemontesi al Santua­
rio di Lourdes. Fra i pellegrini, vi erano 
molti ammalati, che andarono ad implora­
re la salute dola MSdre di tutte le, mise­
ricordie e di tutte le grazie. E la Madonna 
Immacolata si è degnata di esaudire non 
poche.di qiieste suppliche e,di infondere'ÌS 
t(ity;,,.,j},-5:oh{9ftp della cristiana rassegna^ 
'ssióne é-delMnllle pazienza.» 

Era i favórili di miracolosa guarigioae 
furono i cinque seguenti : - ' ' 

I. Pipino -Maria di Torino, abitante nel 
Borgo del Campidoglio. Ammalata fin dai 
1908 da dolori ver.tet'rali e lombari. Che U 
tenevano immobile, viaggiò distesa sopra 
una barella fino a Lourdes, dove i suoi do­
lori anziché. scemare, aumentarono. Ma il 
a? maggio, dopo uno o due bagni nella pi­
scina dell'àicqua miracolosa, tutti 1 suo! dò-
lori scomparvero; sì rafforaè la colonna 
vertebrale; i suoi movimenti si, fecero li­
beri; prese a camminare con tutta faciliti,' 
insomma ella era guarita perfettamente. 

2." 17» uomo di Pfio Torinese, affetto da 
paralisi spinale, che tiell!anldata. e perma­
nenza a Lourdes aveva dovuto restare.ada-
gìato sopra una barella ' e con- le ginocchia 
•ripiegale, nel ritorno si senti prodigiosa­
mente rinfrancato e potè sitare nel treh» 
comodamente seduto. . 

3. Una'ragas^a di,16 anni, sorda dall'e­
tà di circa tre anni, da un'orecchio e sor-
dastra dall'altro, alla processione del San­
tissimo Sacramento, mentre il -Vescovo al­
zò sopra di lei l'Ostensorio) senti nelle o-
recchie come un rombo di tuono e le si ve­
larono di tenebre gli occhi. Passato oltre 
il Vescovo, essa riebbe d'un tratto la. vista 
e l'udito ; ed ora si sente perfettamente, 

4. Una donna di PoncaUier, di anni '64, 
affetta da oJtre 20 anni dall'artite e cost'ret- ' 
ta a camminare con le grucce, nel. ritorn'o 
da Lourdes sì senti ritornare le forze e 
prese a camminare liberamente senza bi­
sogno delle grucce. . , ' 

5. Una giovane, di 24 anni, di Cavoretto, 
la quale aveva, la oonfrattura dèl,ginpc.(;.(iiô  
sinistro^'nel ritóno, giunta a Jìjzza,' 'potè" 
servirsi comodamente e ripetutamente del­
la gamba, come se mai non fosse stata- in­
ferma. Gli increduli, gli schernitori dei mi­
racoli diranno che questi sono casi! 

Benedetti questi casii.che non succedo­
no che al Santuario della Madonna e por­
tano la salute agli infermi e la consolazio­
ne nelle faniìglìel 

-\''.' 
!• 

La Slisa prolestaMe d'America verso Ooiiia 
La Chiesa protestante episcoiiàle di 

America fu dapprima im' semplice ra­
mo della Chieda, d'Inghilterra. 

Terminata la guerra della indipen­
denza gli episcopaliani determinaro­
no d'organizzairsi in Chiesa libera. Il 
loro primo vescovo, dottor Seabury, 
si mise seriamente all'opera della ri­
forma. Fin dal principio vi furono se­
rie discussioni le quali diedero origi­
ne a tre partiti distinti : il partito' del­
la Chiesa liberale a tendenze' raziona­
liste; il partito evangelico che nega 
l'assoluta necessità di una' successio­
ne apostolica e smaneggia di buon 
grado con tutte.le altre sette; final­
mente il partito dell'alta Chiesa che 
proòttra come in Inghilterra, di copia­
re l'organizzazione ecclesiastica del­
la Chiesa cattolica, la sua liturgia, i 
suoi sacramenti ed ora vorreibbe to­
glierne anche il nome. 

Quest'ultimo partito è ricco, orga­
nizzato, possente. Nel 1832 un mem­
bro influente dì questo partito, il dott. 
Yves, vescovo della Carolina del 
Nord, abbandonò il suo seggio ed il 
suo rango n'ell'Alta Chiesa per entra­
re neilla chiesa cattolica. Questa con­
versione fu il segnale di_ molte altre 
e così ogni anno noi sentianio che un 
gruppo di membri di questa Chiesa, 
sia pastori che laici, sono entrati a 
far parte della vera Chiesa. Nel 18/2 
il partito evangelico, commosso dalla 
inva-sione del ritualismo e deJle ten­
denze cattoliche nella Chiesa prote­
stante episcopale, fondò la Chiesa e-
piscopale riformata. Rimangono dun­
que oggi a contrastare il partito della 
Chiesa liberale e quello della Chiesa 
alta — tre milioni di aderenti in tutto 
— le divergenze dei quali si palesano 
ogni giorno sempre piij e tendono ad 
affrettare una discussione che molti 
augurano, altri temono; ma che si ve­
rificherà presto o tardi. 

Non contenti dì adattarsi ai nostri 
metodi cattolici e prenderci i nostri 
riti e le nostre preghiere, i membri 
della Alta Chiesa vogliono prenderci 
ancora il nostro nome. 
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IsIéRtiaiiaiféàstéiitìli Social 

• •t.-0piet0tiffo-y Èetcplanti Ka conmki-
'^^Éà:iS'';CÌ>njià rddiotelìgrmt^:che ieri, 
'';.Mlt'$i:k"-^%if*f"siMtS "Wdlbemtay suL 
\^(0tfÙff:iM:SQCìi<i:..ta^hqstrhh 
::4alutàtu Ha saive di applausi al .cospA 
,::f(UtieUa trùpp.a,e di ìuHaM^^P^ 
%Mer>Ii;e inifip^i:sMcf''SÌ&te ••da:om''iùn^ 

eniusiasmo e tutti i notabili si sono 
:d>ichiarati qoftcofdi a pronti ad asse-, 

i-'èp)idarcl in yftffiìji'iCBsa,- : . ,;;;,,:; 
J^ limga:niarcia di.bett 1 
eseguita in questa stagione, pone in 

.'-nilievo il valore dei msM ufficktUe 
fdmmrevole', resistenza è\ diséipliiw 
delie nostre ; truppe italiane ed indi­
gene, che hanno silperaie tutte 'te fa-

' tìcHe e ì disagi, dnifimte dal desidetjio 
dt'ràgpiiingere là meta. 

Con l'occupazione dir.Socnu la ng^-
stfd penetrazione è giunta a «reo, 300 
chilometri dalla/costa- ,, 

; I predoni Ijednlnl 

m -taSDIÉ ÉISD ; tfe assallM lniplccatl 
: • ; . ' ; : : ; R Ò M J ^ , 24, ncitte, 

Notizie da Derna recano che negli 
soOtsi, giorni sulla '. carovanièra' Maraa 
Sutà-Cirené,: 'parèochi bedaini appo-: 
stati net bosco, attesero ,:il passaggio 
di 'nna nostra carovana e, «orto, ttn 
.caporale di:cavalkria:clie seguiva; al-
qiianto indistaiizaj lo asisalii-bno [t, lo 
tttìci^erb cori una, fucilata. Accorse lo 

..ulBciàlé che .comandava la colóntia e 
Sqrpresé';.tre:bffdùini intenti a spoglia-
èireiie e il giorno dopo furono tutti e 
tre impiocati sul luogo dove consu­
marono il. delitto. 

Uff attico Mitro ZiiaFeia-^sveÉtfl 
r dal valore del presidio 

;BB|9,(5A.&I,' 19, .(trasmesso...il .21). 
,Jl generale trinai fetegrafa da Ci­

rene che ieri avendo appreso che un 
forte nucleo di ribelli avrebbero àttar; 
cato-'Zania Feidia inviò subito una 
colónna di rinforzo, agli ordini del co-

. l'onnello Làiihi,.e.prèavvisòU presidio 
di Chegah di tenersi pfpntoper con-
ycùrrere all'adone. L'attacco venne 
redimenie effettuato ma fallì per la 
solida resisiensa opposta [dalle truppe 
dei presìdio di Z;auia Beidia sicché la 
fidlonna Latini al; ^ùo giungere verso 
,Ìe,: i^sH, htogo trovò .i "ribelli'già in' 
ritirata. Per insufficiente fimsiona-
mentO' della , radiotelegrafìa niancano 
i particolan; risulta però che le ho-' 
sire pèrdite furono' di un ufficiale' e 
ire .faldati feriti. . - , 

, • L'altro ieri notte il sottotenente dèi' 
[carabinieri- con ardito appostamento 
sorprese dei predoni armali, nella pia- [ 

; jw [sdito Cirene, uccidendone due e':, 
/impossessandosi di fucili e carinccie,.-

L'occopaziflflr (le! jampo nemico ! 
'[l -'-''[ [di Màauév 

Venerdì 18 corrente la divisione-, 
del generale Salia occupò U campo di'' 
Mdauer, sbaragliando il nemico. \ 
['. La brigata di destra agli ordini: 
del : generate Sia^o•: aveva per obbiet- • 
Mvo l'attacca difetto del campo e do-, 
vèva parare da possibili minacce con-
trff il fianco destro.detla diidsione.'La 
Ungata di sinistra del gehérale Cava-
ciocchi aveva; il compito di concjorre-
re ail'aitacco .mifiacciaitd.o l'cm/algi-
menfo della destra dell'avversario. 
Navi da guerra.invigilavamo e.proteg­
gevano i fianchi della colonna. Il ne-
'ntìco oppóse-viva resistenza al primo 
ciglione fuori [ della Unea, dei forti, 
specialmente contro i reparti della ìta-
ktraala destra: che coriquishrono il 
ciglione alla, baionetta-. ,' 
li nemico dèlia farsa di circa due mi­
la.iio-mini ebbe perdite rilevanti e si 
ritirò velocemente verso óvest-svd in-
sécpdto dal fuoco : della'nostra arii-
(ifieria e dalla nostra estrerha cotonfSa 
di sinistra percirca sei chilometri. Le 
nostre truppe catturarono uno. dei con 
noni di citi il nemico. era provvisto, 
dell'affusto dell'altro, di una rnitm-
gliatrice e.molte munisioni e im au-
tòòarfo. E' confermato che le nostre 
perilìte sono di mia trentina di feriii. 
Il contégno degli ii.fficiali'e delleirup-
pé émlffrOSo il cMo piuttosio forte 
fu 'àmniirevole. ' : 
Uà ragazzo spara liin colpo di pistola 

alili Camera dei Coiiinni 
Alia éamera dei Comuni, 'durante-

1?̂  discussione .su! bilancio ^ dell'interno 
il ministro k a c Renna stava parlan­
do circa la legge ohe obbliga le suffra­
giste che si trovano in libertà prov­
visoria a scontare integralmente la 
loro pena, qviandp un ragazzo di 14 
anni sparò dalla tribuna. pubblica un 
colpo con ut?a pistola di fanciulli mu­
nita di turacciolo. Egli fu subito e-
«pulso. Mac K<;nna ;fu molto applati-
dito ma l'incìdente causò qualche e-

mi 
S0gg^^0 

'•.' "Bà ;ptiÌ''|>àìfK:jaèllà'^1à}#^i"W^giiM-.' 
sefo ;• cbrrispÒti'dénze dì prime mésse 
'tóele}»ìite''Ìiì';^tlBti 'fi òniì ' dài'.:iiovèni' 
consacrati : Ministri di. Dio. . : 
•/'i*uil|b}^ca(nd&ìe^ p^ 
ie tutto non .ISasterebbe; ci limitiamo 
;pecciò ,ad accennarle ,cii,,yolo : , „ ' 
' ! ir. /Leonardo: degli Slavi : 

A Mefso Inferiore nella riuova e 
.bella chiesa del Sacto Cuore, con 
straonliriario concorso' di clero e po­
polo celebrò la prima- sua Messa il, 
neo-sacerdote don Giuseppe Chiacig, 
terminata J a quale, il novello levita 
veniva accompagnato . da numeroso 
stuolo di amici ' e .convitati alla pro­
pria abitazione ove ebbe luogo Un son­
tuoso banchetto di 75 copèrti ottima­
mente, preparato dal cuoco signor Ro-: 
berlo.Maretti di Udine. 

. Numerosi e belli i doni .̂, schietta la 
allgeria è squisita cordialità forma­
vano la caratteristica della festa. . 

. Corno di Ràsazaò : ' , . ' 
(:2i)..—-.Àutìhe Corno di:Rosazzo 

.dopo t>arecchi lustri; ebbe la 'sua; Mes-
;sà riitpva, celebrata solennemente 
noli da .'un proprio concittadino,,'ma 
da un co'ncjttadino d'aijoz'ione, da don 
Sante Lòdolò nipote de! nostro bene-
amato Parrócq. . . ; ' - , . ' : " 

Una-graiiide,moltitiidine che la.chic 
sa non 'potevano interamente contene­
re assistette alla 'Méssa, durante la 
quale -venne bène eseguita mù'sica del 
l'erosi,, e ,teiiuto. inagistralmente da' 
Rev: Parroco di Butirio prof. MicO-
ni: il discorso d'occasione,. 

Al pranzo servito in canonica pa,r-
téciparono alla tavola d'onore ùiia 
tretitina di coperti. Regnò la , più 
schietta allegria. Parecchi, i brindisi 
intertiiezzati dai pezzi che nell'ampio 
cortile eseguiva' la 'distinta banda di 
Passoris giunta sulla -fine del 'pranzo. 

Canebqla: » ; 
'Eomeiiica 20 e. in questa chiesa, con­
tornato; da parenti, amici e Sacerdoti-
dei pae^i circonvicini, e: da un nume­
ro straordinario di fedeli ha celebrato 
la .Sua prima S. Messa il; Rev.;,'don 
Antonio Gencig. , - : 
, 'Bisiogna ben. dire che fu una vera' 
xlimostrazioned'aif etto, non -solo per 
la persona carissima che è don Anto-, 
niq, Cencig ma andhè per il nuovo sa­
cerdote di .Gesù Cristo. 

S. Lorenzo di Sedegliano: 
. Quest'anno l'annuale festività del-, 
la Madonna è stata più solenne per 
la celebrazione di una prima .messa.; 

; ,11 sacerdòte novello è don Agostino ; 
Chiesa, una perla di giovan'e. 
-. Della esteriorità non vi dico. 'Vi; 
dirò solo dèlia minuscola cantoria in-; 
fantile idi Goricizza, istruita con Intel-; 
letto d'amore,' da Dante Della Schia- • 
va, che debutto s,plendidamente/i 
•Vorrei sìmteggiafe il discorso magni­
ficò del signor "Vicerettore del Semi-
nai'io udinese, ma la cosa andrebbe 
troppo per le lunghe, ". •; • - • 

Caneva di Tolmesso : . .. 
Fu quello che si desider̂ -va, .cioè un,fe­

sta bène'riuscita. La bella Messa ih musi­
ca, il cui merito è del vìe. Ridolfi ; il discor­
so pratico e pieno del prof. Paschini; e la 
nota sicura del Celebrante .don Cristoforo 
Mazzolini.tutto fu di piena soddisfazione, 
.,. Neli'atid '̂ta alia chiesa, si volleche il ce-
ielirahte fp ŝe fiancheggiato dalla, Mamma 
e;.da! smtotó ;pTOf..pò'vassj, e'seguito dal 
olerò, e ,dal popolo. Dopo la S. Messa si 
volle-che il novellò ; lèrita desse a baciare 
la rtianò' a tutti. 

Pónte'bha: ; 
,(20). — 13' da oltre un ventennip 

che la geritile cittadina di confine non 
ha potato festeggiare il più bel gipirtio 
di un-sacerdote. 

iS dòn Corrado Fadini da Tàrcen.-
to, .figliòccio del nostro; Pievano, oggi, 
ha chiuso questa iùnga fila di anni, ce­
lebrando qui il primo Sacrificio da­
vanti à' uni folla ' numerosa e com­
mossa. • 

E' stata 'squisitamente /eseguita la 
iy , a M'essa déll'Hàlief da un'gruppo 
di^bambine aiutate da voci piaschili 
ben educate. ;. .-

il Pievano dì Chiusaforte cori la 
sua àmaibile, seniplicità cristiana ha 
parlato del Ministero sacerdotale. . 

Attimis: 
Don- Ferdinando Degano, dopo 

quasi un secolo,, è il sacerdote che 
fece sentire al popolo di questo pae­
se le ernozioni di una messa novella. 

Alle IO precise esce accompagnato 
dal padre suo, dal parroco, dai sacer­
doti etl altri invitati in corteo, il qua­
le preceduto dalla banda entra in ohie-
;sa ove ha luogo ordinata e devota la 
'sacra funzione. 

i%fl--^^fe«^;'teni|iyjjirà;;«;l^^ 
gretriitò.; tà,:;càntc)rià;;^égUì uria ;mes-
;sa-:>a/«^in<jue/sypci,;;r;cp3a'-da.:riò^ 
'iÌn'ì}afel\Ql-€àiriiìÌgna--()èi<.1é;;;^i^^ 
iicoità.-tna.tutte supèt'a-té^dai-b'Uori'̂ ypr';̂  
lef e, 'dei';''caritòri, 'e ^3i '*dÒn''; Vàlèiìlirip.- ' 

Eece,,,.cia'/padrÌHò- il 'Rey..- Parrbep; 
'pi;édìcò'5dp8-iDpnterii(S);-A»i|np.-:;-' 

';' 'Ta¥éenii)'i.y K. •'•[' 
•(21), —,Iefi .nél'nòsitro Duomo, parato 

solerihenién-te per là .diirctìstìtnza,; 11 Novel-
,lo ,Sacerd()te:;;d6n'A'dam'O-Cesare. Mor^an-
;{e. celebròi-li prima sua;;Santa -Messa. .-•--

Il discorso di clrcos'tknza lo tenne Mons. 
,B-eniamino Alessio, Pievano di 'Nimis, il 
quale con brevi nia commoventi parole trat­
teggiò il Sacerdote di;Cristo dimostrando 
la siiblJnTjfà di chi né .è investito ed«àiiche 
i doveri precisi e sacrosanti che al Sacer­
dote ;StcSso sono inerenti, ,j 

DishWpegnarono ropHp bene il loro, com­
pito anche i cottipotienti la locale- cantoria, 
adulti e fanciulli, diretti ed .istruiti dallo 
esimio; sacerdote don Ric.cardp ,,Bàrbina. 

Nella ca.sa canonica,..dopo finita'lii fun­
zione, venne;.servito .agli,invitati.un ban-
clietto, duraiife il quale regnò la Jpìù schiet­
ta e cprdiale. amicizia, [-.,. 

Zotnpìcchiàx ; - : - • • ' 
- ;(i8).—-'-Ieri nella'Chiesa Parroc­
chiale di Zompìcoiiia ebbi: luogo una 
sinipatièa.cer'iraoniai ; ;: . 
• Il novello SacBr<lote ;dpri Giuseppe 
.I?ressariùtti celebrò'per ;la .prima- volta 
la ,S. liiessà.'nel suo'paese .nativo. 

Grande, iti; il concorso del popolo 
e coriìirio-veriti le brevi ina sentite pa­
ròle éhe, uella circostanza^ l'Economo 
Spirituaie ;dori Pietro' Mazzòlini rivo! 
se ai fedeli. ;, < 

Prepfftto: 
(20) ,r—.Oggi Prepotto fu tutto in festa, 

per il Sacerdote Giuseppe Bodigoi, che a-
scendeya là'prima vòlta l'aitate. 
; Alìa;S. Messa cantò ia,cantoria del pae­
se ed eseguì : molto bène la Messa XViIII 
dell'Haller. a .quattro.^voci. 1| discorso , di 
circostanza ,venne tenuto dal Parroco di 
S. Silvestro '-di Cividale-, D: Erminio Pa­
schini, che fii già per, diverso tempo ;quale 
Capeliano ;y Prepotto. , . ..; • 

La folla'òhe devota gremiva la Chiesa 
era semplicemente .impressionante: credo 
che in un paese non se ne sia mai vista 
tanta-.; • 

Verso il.:fine.;della funzione fece uria bèl­
la improvvisata Mòns. Decano-Arciprete 
dì ;Cividale, .iÙpalfi .prese.,l'p^eafion.e;-;.per 
uno smagliante'te- pratico discorso ài nu­
meroso popolo. Il pranzo venne servito- con 
li proverbiale generosità dal Rev.mo Par­
roco nella sua -Canonica e per dì più che 
trentacìnque coperti; 

..Grions di $ede0Uaiio: . 
Domenica il novello sacerdote Don An-

.gelo Ganzini,. celebrò la sua prima messa 
in qiiesta Chiesa, 

Il simpatico paese -tutto in gala: addob­
bi, epigrafi, evviva, globi, spari, verzura, 
fiori, archi trìontórendevano tiri giardino; 
tutto il-passaggio della casa del Levila alla 
porta della .Chiesa. 

Qiiesta era addobbata straordinariamen­
te., • ,(,;'' ', -•', ' ' • ; • , . 

La «Scholà Cantorum» che accompagno 
la S. Messa sì fece veramente onore. 

Parlò- doii G.-Bi'Riga, 'elettrizzando la 
moltitudìe che assiepava 1-a Qàcssi. 

Alle 13 in casa: del hovelìo sacerdòte se­
guì 'un banchettò'di quaranta copèrti, con 
brìndisi, .discorsi, poesie, ecc. , _ ' 

'Unà festa indimètitìcàbile. ' ' ' 
oriienars. ;r ;-, , i ' / 

iSeiiza pompe :e sfarzi esteriori, domé­
nica' assistemmo'à4 uria fèsta cara, splen-
rié, ìrtdimentitàbìlè. Il rev.do don Tobia 
•Lucardl 'per la'ipHma volta ascendeva l'al-
tàfe per òff-rire'à' Dìo -l'augusto sacrificio. 
Là ihiè'sà dì S'. Giorgio era'zeppa di fedeli 
accorai 'da futtè -le borgate; avvinti H-allo 
stèsso' sèritìtnéhtò;'Uniti nella stèssa pre­
ghiera. Era assistito da don Lucardi cap-
peliamca Buia, dal rev.do don Pe Nardo 
ex-Parròc»; diìiMohtèhairs'eìda^.àltrl tre 0 
quattro sacerdoti, .La messa, solenne o il 
« '"fu.. is -«ice*y p'tìl' ': fffrtfWtì 'fesegiiitì ' ottlmà-
rnénté 'da; alcune-''ra^àzjè, 'del 'paese istruite 
ed accompagnate 'àlj'ai-monìum dà don Zu-
lìarii: di.'Arjegii? .̂:;.'.;;T.;̂ .̂....' 

Al yanfelò .jj'n indòvìnatissimo discor­
so fu iènuto da| ;'rev.''Mpns. Isaia Isola. 

Oemona. 
ai. Ieri, il novello sacerdote d. Lorenzo 

Castellani nostro* concittadino ha celebrato 
solennemente nel nostro Duomo la prima 
Messa, .. ;• ;,...i'. :- • 

Per l'occasione venne pubblicato per 
iciira del-prof. Giuseppe Vale ed oiferl-o 'al 
Castellani- dai sacerdoti gemonesi ̂  un opu­
scolo sull'ex-mongstero di San Biagio nel 
sobborgo di. Godo-i 

Congratulazioni sincere. 

I FORNELLI A PETROLIO 1® 
A SPIRITO; Migliori e più ecoa^ 
mici ' p « caffettarìe, osti, esffirceéti a 
fami#*. si trovano uriicatriesafc M 
negèiio'T^emoriti ,a ,tJ4i«e. ' , . 

FAIMGLIE; Qualùnque «ggetts 
caisatìngo ip 'rÉime —̂  ferro. stagnato 
«(«.secchi — pignatte — caldà,ie, p,e,r 
ipplÀnta -^ e qualunque là-yoro potete 
:a?.ere dalla antica Ditta Pasqussla Tre^ 
momti a Udine, ' . . 

'---:•::[':,:':-;''-.: :ctìim<3^ 
Ofliisap^zionei^lla^ tìfciesadi I)^^ 
20,: yériiàtriò.-infortnati pile ;11, giorno' 
.3 Agosto^p. ;-vr;i'A*cÌvescòJvò :4i'-alJ!di'-: 
ne,' rnons. A,̂  A. Rossi, ;sar^ a ;j-utiz-
zo, per tó^cptteàcraziOhe tjiqtìella bel­
la,Cliiesa.; .;., ,.'-,.,.-..,• .,•;';;• .;.;;, ..;:'.-'. 

Bi?.mo lieti di ;'poter tribuiSre un 
giusto e do-verpso; elogio, al M. R. 
GappeUano. dijn; Giacomp^ ZatripE(rp, il 
quale, còri opera assidua' ed instanca­
bile, coadiuvato : dalla popolazione, 
seppe .abbellire genialmente quella 
Casa del Signore, : ; 

Morto iiiipt-ótTisa 
21.. Ieri, verso le. .10,30,, meritr.e ; certa 
.Baracetti Teresa, d'anni 52; di-Rivol­
to, .stava sbuociandò" delle zuoohette 
pel ;pasto-quotidiano, :venrie colpita da 
improvviso nialore, ;i'in1ànendo,:; all'i­
stante ca,davere.' . . , ' ; ' " 

Race alfànima^^ua!;''.';'•;..;'.;?.;' 
Sinulmetite ;iìi;:^réipw>W !, 

Vengo informato che;il isóldattì'del 
i3;=o' reggimento-, Càvàileggèri *Mori-
ferrato, qui' in distaccarnèri.tò, ,';Castel-
H Francesco "di 'Ottone '(Pavia) ;;—-
di cui ;cuì feci, cenno; parepchie, ypìte 
nel Carriere del Friuli -—-;. iev̂ asp .d^lla 
camera di sicurezza una;iprifflavplta 
a Codroipo, una ; seconda a • ,ÌÌinerbi o 
(Br.escia), ed-una terzai,a,:LQdi, ven­
ne, in" questi giorni, acciuffato,e, vo­
gliamo, sperare, ;dèfinitivamente'... -

Il Castelli dovrà-ora "rispondere di 
furti, di diset'zipriè, é di ' JO/J tre eva­
sioni...... Come si- vede, tinà bàzze-
cola._....... •',. •',''•'.-. 
,; .Il'processo del cattivo ' soldato si 
farà al Tribunale Militare dì Venezia 

•Óisgrazia aceldentale 
22. Ieri; mattina, alla ftpstra Stazione 
Ferroviaria, . -mentre alcurii facchini, 
stavario caricartdo, dei sapchi; di fru-
,mento su ,ùn vagorie di un treno riier-
ci, un d'essi, e, precisamente Antonio 
Baldassi detto «Bugno», venne abba­
stanza graveinente ferito alla, testa 
per-il rovesiciamento ; di ;rma ribalta di 
una.finestra;del vagone stesso. 

Il disgraziato:venne medicato dal 
dottor cav. Eàteschini, che lo givtdicò 
guaribile in una settimana.. 

Grave disgràzia. 

Ieri, ;a Zompìcch'ia, il fanciullo Rino. 
Mattiussì, di Antonio, di anni 11, accìden-; 
talmente cadendo da un carro ripqrtava. 
delle gravi contusioni, per ie quali si te-* 
me.gli sopravvenga la commozìpne .visce­
rale. Il dott. B^rtuzzi, che lo,medicò, si rì-

i servò ia prognosi. 

j Caso doloroso 
! (21). — Circa un mese fa, certo: 
j Della Slega Maria, d'anni.so, di Lon-
I ca, mentre iri campagna stava racco­

gliendo dell'erba, uno spino le si con-
jfitìcava nel palmo della mano.;destra. 
j Ièri il male, aggravatosi improv-yisa-
I mente, con gonfiamento della niano e; 

fòrti; dolori; dietro consiglio del dott. 
cav. Faleachini di Cpdroipo, la pove­
retta fu ~ costretta ad essere ricove­
rata nel vòstro Ospedale, dove dovrà 
subire una.dolorosissimo operazione 
e fprs'anco l'amputazione della ma­
no, Auguriamo che la'Della Slega 
possa ritornare, in: brevissitno tempo; 
in séno alla famiglia, con : tutt'è due 
le mani...... 

iSblenné mossa funebre ' 
Oggi, nella Chiesa di Lorica; eBbe 

luogo una solenne messa funetire in 
suffragio déll'anirila. dell'infelice Gril­
lo. Federico,di I:.pnca, -p.erito - - . p e r 
l'iinpròvyiso scpppip di una mina -r-
nel.lpntanp.Canada] La .m^ssa venne^ 
celebrata: dietro iriiziativa^di un'appò­
sito Comitato,- e tutto: il paese parte-
:ipò compatto alla solenne ufficiatura, 
•3atido cosi'una splendiida prova d'ajf-; 
ietto al povero estinto, il quale, per la 
dolcezza'del' suo carattere e la .(borita 
dei iH.pdi^.e.cósturiii, gbideva le géne-
raii siinpatie.. ••--[• ,̂ 

p.'Sgrazia ad un m'iitare 

33. Stàrria-ne, mentre il,locale squadro 
ne di,ca.yaHeria trovayasi a. ;San -jv âr-
tino di .Rivolto -in irjaroia;di istruzio­
ne, il sottotenente Bizzarini emonta-
td da cavallo affidò l'anitnaje al suo 
attendente. 

• Ma il ;cavallo imprcjvvjsainentc im­
bizzarriva e sferrava tin maledettis-
.siffló.calcio al pòvero;eòldatp nel bàs^ 
so ventre, tantoché il colpito cadeva 
supino a.terra, ' , 

Prontamente raccolto, il pòvero 
Franchetto Olivo, trevisano; che tale 
è ,(! nome del disgraziato attendente 
'veniva subito trasportato a Codroipo 
;in una vettura dell'ill.mo cav, dottor 
ìRoiberto Kechler, dove venne visitato 
•dal dottor Bertuzzi, iV quale riservos-
si la prognosi, poiché non sarebbe dif-

^Béî é:gÉ îsi:̂ ^Òijìft̂ riisî r^^^ 
ÌiS;tìS?ll«|J:^tfiriiiùripfeM:il^^^ . 
•sTO';S||'iÌl}^^apg|||5gìi;||.::-,Jv^ 

.:; ¥'.:ft-;CÌrò;'*|ipya^g|?^ti|^p:-::ftJ|p^ •' 
'dl'-'-àniij:;.|i|:;sttiM^itì;';'ì;^i5;!cyrò|)^ 
:;Ììte;òrÉeridP;liti;l»^^t&|!|èfi:'^ 
:-StfÌdà.|£^ri&iÌpn|P|.jpflè:5 
mena-;;4;'ljfiiw!spfeiiii^ 
-uno ; scftfò:Jdè!Ìa riìatehina,:;cai(j|è;: ìiia-:-;\ 
;làti-iérite .;• à;;--terra-slògaridòsl;̂ :̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
s i | ì i s t r à ; : ' . • ' • • • • ' • ; . - ' . ' ^ - . ; ' ' : . • . ' . . ; - : ; • ; . : ^ . ; : - ' - : . ' • • - . • . . • • . • ; , ; ' . ; ' • , ; ; - ' : - ' 

, RjÌitortt^tojcpn;idif&pltà;'4d--;a'^^^ 
a^5(5ilt»ipò|!;aò*etté',niettergf-:à;;Jet^ 
in ;preda;a-forti-dolori., ; . -

; Auguriamp all'ottirilo ; gibvane:;;iBitì, 
pr'pii.ta:;'gliàri?;ìo'n,e,; ;:; ; ' ; 
V::;:'••".--•-'-•'.•-: :-''-BUlÌi'.-'-':' 

^ Un incèndio : ; S ; 
Un iticendìò è scoppiato ;ai casali; éiA-

yills, nel .fieniile di certo Pietro. Calligar» 
dettò. ClidOll. •' • -''.:;,,,.,.:..-.. /...•';:,.;•;.,!„•.•'• 
.. Andarono;distruttii parte dèi fabbfjlie'ato, 
.molto fieno,_e(} sittezzi rurali,;;per .xm'vaip-
re dì oltre, duemila; lire che sono .éoperte 
di .assicurazione.-;-';.....,,. ;̂.; •[:;/•-'''';. i-:--• 
. Il fuocò.si :crcde.,<Ìo,vutp alla fermenla-
zionc del foraggio teste-portato in Seitilé. 

-• ' GASTIONS'DI STIRADA: - ' » .̂  
';.;;'-• ••' :* ''Itìtórttìnlq'^.';;;: ;'':. ';;'':'.̂ ' --

ypime njédioaa. dai. ;dptt. .toace&i- • 
riio certa .Rosa Canài, operaia .a,<!i<Je.t-
:ta;aUa ,pulitùra;de!le-macchirip;,in-fi­
landa. -Le si TÌscbntrò- una /feri'à -piu*-
tosto ;grave al dito - triedìo della mano 
destra': riportata 'tneritre lavot-a-va.':;'ìfe, 
'avrà :per: parecichiò. ;' ';•-: '- : , •-' ,•'; 
'••::;•.- ../-ligssvtóti.';;.;,'.;'.;-''''''^ •''-'•..: 

:"-,-.'.-'bìiei' sìa';P«irItaì';.,. ',.';;-,'',;.... ." 
Ancora ;da:.lunedì,,non,:5i hanno ;jiòts?K 

dì una povera dònna, certa;:,GioTannà jS 
jLenàrdi,. ehe,: recatosi. d,alla;inalga-!si'ii» nei 
Pian ;di .Mea, nei dintorni in,.cerea,di.erb* 
,e di fiori, non fece,più ritorno alla;caserfi, 
(love lasciò una sua piccola figlia,aminal'ita. 

Alcuni, volonterosi sì sono messi in oer-
c dilei. Si; dubita fòrtemente che -lo sia 
accaduta .qualche grave disgrazia. 

-: • •-SAGILE • ' 

Schiaciciàtò dai treho e 
21. Ieri mentre pel ponte della :féB-
rovia: transitava il diretto delle ló-S» 
da ydine-"Venezia, certo Toè Pàsqua 

le, ottantenne ;di Topaligo, aocàttóriè, 
saliva dalla scàrj)à.ta -del ponte- stesso -
e a' metà veniva in-veètito "•tìall'e tupte 
della lòconiptiva che lo ridusse ; una 
•massa informe. . ' , , ; ; , ." •;;'-'.• 

..Il di'Sgrazi.atp- tornJiva dalla- sua ;6-
.scursioneigiorinalieta >per apcattar ;-)er 
.gna,;còn uri'fàsl'éllò': sulle;;spàllè,.-"è3 
essendo sordo, in .uno,scarto-presso,:;!!; ' 
parapetto del ponte trovò tràgicamen 
-te la morte. ' ' ; ' ' : : " -:' ' :':; ;" • 
' Lungo il binario vennero ririveputi 
alcuni resti del .suo povero corpró, 

Sul lupgo sipprtò là beneriièrita .e 
si attende iV perrriesso /dell'autorità 
giudiziaria .per il trasporto : della sal-
rria-- ;• •..'-, -••";•- •: .,.-

Il disgraziato lascia un ;figlio e due 
.figlie.: . ' ' . -. : ;/ 

farrii0ià disgraziata^ 
La famiglia; di certo Basso Fras-

cesco di S. Giovanni .ctó Tempìio, fm 
provata in questi ultimt tempi,- terri-
ibilmente,;dalla sventura.: ;., ':.: 

Lo scorso rilese di Giugno In segui­
to a gastrp-^enterite acuta moriva Jp 
étesio '.capo,':Francescò Bàssp, di an- • 
ni 71; dello stessa male caddero pòi 
ammalati: tre suoi nipoti, imo di 7 an­
ni; l'altro di 9 e l'ultimo di 2 che do­
vettero soccombere. - •' 

:L'altTp ieri poi il-padre dei poveri 
Ibirrtbi, d'anni 40; morì anch'egli. 

Come epilogo di questa disgraziata 
fattiiglia, 'ieri : il fratello dì quest'ulti-: 
.mb,:Antoriio, d'anni, 31, lasciatosi; TÌT»: 
èéfé dalla disperazione dava; uni;for-
te pugno ad un'irivetriata riportando 
il taglio dell'arteria radiale dell'avàrn-
braccio.-dèstro.-;.; 
, Il dottori Barnabò accorso pronta­
mente gli prestò le cure del caso., 

MORTEGLIANÒ 
pericplb c o w da un cambino. 

22. "Nella vicina frazione di Ghiasilli l . 
fratelli Tliirellp Placido di .5, anni e 
Celso ;dì ;7,: recavansi ieri séra a tra­
stullarsi nei pressi di una: buca pro­
fonda îisga tr^ metri, .scstvat̂ i per le­
var della saibbja. Uno dei due bambi­
ni, avvicinatoci 'di ;troppp, all'orlo. ;del-
,!a .fpS'sa,; per.'riropr.ovyijò, franatnèn-
to del:'terrenò,;yi'pr,e!cipìt?,'ya deritrò,;, 

..lA-IIe,grida del f.rate.llo .Citiso, «or-, 
seró alcuni vicinanti assieitie alla ma,-
dre, e fra questi certo Trigattì: Calli­
sto, che dopo non„pochi .stenti, tittscl 
ad cstrarre l'imprudente ragazzo | ^ r 
le garnibe. 

Era privo di sensi, ma, grazi? alle 
ciire della mamma, presto rinyei?ne-

LATTERIE: Non dìriienticatevi 
'cljé, qualunque cosa vi occórra: scre-
ntìtrici, pèzzi dì ricariibio per le stesse 
—, gomme T— «ungple;-— caglio .— 
.olifl, — tele per formaggio — cretno-

! metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 



't 'i'''j ••''kftmr' 

l'i;. 
le fe|tiiidel!rilla''P(o,tioiiàval 3 aMo 

j}Safi'bl'i."'sià •Ja'aécoKda edizione. ' • 
Non^fàcciu «ommeMti-ili.proposito, do-

iMala'd Solò,,con kieijS' tUpulW^é .'«ertti-
Idi 

Il Consiglio della S«cietó-^local| <Pto mèjit :«Hgi,Mo si pósM-educate Ì,4overé' 

•' • ' •• D I V I D A L E 
.f^'steggiwjepU, éhe'lnciìfà' per doménica, "3' 

. iigwto'prossimo veatùfo. ••' '• 

:?ro 4si[lo;infantlle / 
' Si affei-ma che il Ministero, ha accorda­
to iu .iicótitrìbiito dì lire goo a favore del-
l'erìgento Asltó Infantile, jllodesti Baldis-
sera. 

Quando si potrà sperare che si iaizie-
ranno i lavori ?. •,,. 

La .questione i in piedi da- ben 7 anni ! 

. P A L M A N O V i S 

la !ill[e mimi duil'aMiie die ojìerale 
al cotonificio Banfi 

L 'astazione fra le operaie del aeti-
ficio Baniì ebbe un esilo felice: l 'au­
mento di centesimi 15 al g io rno alle 
operaie inferiori ai venti anni, per le 
quali si ohiedewa un miiglior t ra t ta­
mento. 

, 'Noi 5Ìamo lieti di constatare 'que­
sta pacifica soluzione fra padroni e 
operaie, però non possiamo farei a m e 
ni di notare come, proprio ci volle 
la minaccia di uno sciopero per p ro ­
vocare la_ Dit ta a seguire la massima 
degli altri anni e ad essere più umana 
verso le operaie. 

Non si potrebbe m o ' capire una 
buona volta — e questo non lo dicia­
mo solo per la Dit ta Banfi, ina per 
tulti^ gli industriali, salvo poche ecce­
zioni — che il buon t ra t ta taento de­
gli operai è una quis.tione di s t re t ta 
giustizia e 1 quindi che non , bisogna 
spingerli ad Una, agitazione, m a è do­
vere del padrone, quando palò, impe­
dirla?» 

U n . Tolo 
Oggi alle ore 7.3 S con uno splen­

dido monoplano volle farci una visi­
ta gradi ta l 'aviatore tenente Clerici 
del 12,0 Saluzzo qiii di stanza, facen­
do con un magft i&o volo un 'ampio 
g i ro a t torno alia Città. 

Alle ore 8.30 da Aviano telefonava 
ai suoi colleghi di Pa lmanova l'esito 

. del felice viaggio. 

I P P L I S 
l e fu r i e di un poTero pazzo 

2 1 . Certo Cecotti Angelo è un povero 
uomo non certo con la testa a posto. 
Infat t i , qualche anno addietro stette 
r-'coverato al manicomio, venendo poi 
rilasciato essendo alquanto migliora­
to. Ieri sera però, forse causa il cal­
do, il male lo incòlse di nuovo, tanto 
d ie , rinchiusa in una stanza la .mq-
.glie, tentò colpirla a mor te con uh 
bastone. • 

Al sòpraggiunger« del figlio, in 
aiuto della madre , tentava ferirlo i o n 
una roncola, finché, grazie all ' inter­
vento di alcuni del vicinato, il povero 
demente fu r idot to all ' impotenza. Si 
fanno pratiche per internarlo di nuo­
vo in manicomio . 

B E A N O , 

UìVa Qesù !.,. 
{21) . — Ieri qui in Beano ebbe 

luogo una commovente funzione ad 
onore di Gesfi -Eucaristico. Dopo l'e­
rezione della Cappellania in Vicaria 
si pensò istituire la Confraterni ta del 
Santissimo -Sacramento ' I buoni 
Beanesi ci hanno , corrisposto all'ap,-
pello del lóro amatissimo Vicariò "Don 
T i t a e gli iscritti a tu t to oggi ^sono 
circa 200. 

Ieri si fece l a pr ima comunione ge­
nerale che riuscì veramente- imponen­
te sia per il numero delle Comunioni 
—- circa 300 — sia per il religioso 
contegno dei buoni fedeli dal voItQ 
dei quali t raspariva grande conten­
tezza. 

Alla messa canta ta Idopo il Vange­
lo Don P.ietro Mazzolini Economo, 
di Zompiochia rivolse al popolo bre­
vi ma toccanti pa.role sull 'amore che 
Gesù ci ha por ta to e cont inuamente 
ci por ta nel Santissimo Sacramentp 
— stigmatizzando con grande ardo­
re la .bestemmia che reca tanto insul­
to a,' Gesù, dopo tanti suoi t rat t i di 
qmbte . 

Alla sera fu la chiusura della Della 
festa con l'esposizione del Santissimo 
presente tut ta la popol?izione. 

Grazie a Dio non si 'ebbero inciden­
ti m a tu t to passò ne! massimo ordine. 
- Devo t r ibutare un r ingraziamento 

a! suHodato Don Pie t ro come pure a' 
suo cappellano i quali si pres tarono 
volenterosi per l'assistefiza -a! Confes­
sionale. 

, P A S I A N S C H I A V O N E S C O 

Educazione iiifiem al ÌÌCÌDIIÌ tattolicl 
(20). — Solo ora con njia grandissima 

sorpresa, vengo a sapere che venerdì pros-
siìno passato, essendosi tenuti in Pasiano 
Schiav. gli esami di proscioglimento per i 
fanciulli e fanciulle di tutto il Comune, 
ai medesimi si diede a mangiare dol pano 
e del salame. 

i A mef^ogiorno poi tutti gli insegnamti 
del Comune con a capo il nuovo V. Ispet­
tore ed il sig, ff. dì Sindaco sì raccolsero 
nell'osteria detta di Siore Annuii; ove die­
dero la caccia à dei bene arrostiti polla­
stri. 

Colto ;4a.graye malore 
> (18) . -—Ier i Sfera in tona stalla in Gu-

gliano' dai-RR. Carabinieri' colà -chiamati, 
venne trovato'u-n^ uomo gravemente amma­
lato e nella impossibilità d'i sparlare. -P-er 
ordine del delegato di P, S.' Y«nne ' fatto 
accogliere all'Ospedale Civile. ' 
,. Ivi venne Identificato per,certo Cemoia 
diovanni^ fu Antonio di anni 55 da mólti 
anni residente in Prepotto - quale servo 
press» la famiglia Marcolino. E' nativo di 
Pelìano frazione del Comune di Tarcetta. 

ProTTisoria apertura di strada . 
I lavori della piazza Foro Giulio Cesa­

re, hanno obbligato l'amm. Comunale a 
riaprire, per pochi giorni ; al passaggio dei 
carri, la stretta di S. Valentino, onde faci­
litare (il transito de carri diretti alla stazio­
ne e provenienti da S. Pietro al Natisene 
non solo ma anche alle vetture da S. Pie­
tro per Udine. 

S.' LEONARDO DEGLI PL4.V1 

Disgrazia 
( ' i9 ) . — Ieri sera versb le ore 7 

un certo Specogna Luigi detto }llsx\.-
rigi car radore da Casizza, per uh fal­
so n ianovramento 'de l freno sulla r iva 
di Chiamur andò ,a finirla in un fosso 
restando coperto d a l ' c a r r o carico di 
legna. ' ., . 

Se non fossero stati pronti ad ac­
correre gli operai addetti alla fornace 
Felletig egli sarebbe restato mor to . 
Vi accorse il medico di S. Leonardo 
dott. Franchi , i carabinieri ed il' par­
roco. 

H medico gii r iscontrò delle lussa­
zioni in diversi part i del corpo ed u-
na grave lacerazione ( fe r i t a ) alla-
pianta del piede destro con la ro t tura 
di due o t re tendini. 

Salvo cotniplicazioni guar i rà in 
brève. 

arrestati sul Graiizaria. 
Martedì verso le 18, un pallone aereo-

statico comparve improvvisamente su Mog. 
gio .filando a .discreta velocità, verso 
il Gr(mzaria. 

Data' la bassa quota in cui navigava, era 
opù^ione generale che dovesse. andare a 
dar di cozzo contro le roccie àel monte. 

Difatti poco dopo, ciò avveniva, . . . 
Una compagnia di alpini ivi di stanza 

partiva immediatamente alla volta della 
cresta allo scopo di portj,re soccorso ai 
naviganti. Questi però accortisi della 'ma­
novra avevano tentato a più riprese di li­
berare il pallone dalla-roccia e riprendere 
il largo ma inutilmente. 

Arrivati alla cima gli alpitìi con loro 
grande sorpresa si trovarono dinanzi ad 
un ufficiale austriaco, dalla divisa celeste e 
dal-berretto rosso (corpo aereostieri) e di 
tre touristi completamente equipaggiati, 
(picozze, corde, triacchtne fotografiche, bi­
noccoli, sacchi, ecc.). 

Dichiarati momentaneamnete in arresto 
furono accompagnati al piano, ed H pal­
lone nominato «Trento» accuratamente 
sgonfiato imballato nella navicella. 

Avvertiti i carabinieri di Tolraezzo ac­
corse il tenente, comandante quella stazio­
ne signor Silva che chieste istrazioni al 
comando del Presidio condusse gli arresta­
ti a Udine consegnandoli agli "ufficiali dì 
stato maggiore per gli opportuni provve­
dimenti. _ - . , 

Secondo l'inchiesta fatta dal comando del,, 
Presidio il pallone fiTrento » era partito 
da Insbruk ieri mattina, entrò in Italia dal 
Cadore e spinto dal vento passò in Carnia 
percorrendo le Valli del Degano e del But 
finendo <]Ciindi nel Canal del Ferro,ove do­
vette -prender terra. 

I quattro areonàuli, che si chiamano: 
tenentCì 'Machèr, della Sessione areostierì 
di Fischamend, pilota, prof. Vittek e in­
dustriale Scholz di Graz, sig. Landesman 
di Praga, sono st^ti rilasciati in libertà 
venerdì mattina, nulla essendo risultato a 
loro, carico. 

Cronaca dèlia Giustizia 
(Udienze dal 18 al 24 luglio) 

CÒNPANNE 
Carlutto Antonio fu Francesco, di anni 

28 da Povftletto per furti sacrileghi, di bici­
clette, truffe, ecc. è condannalo ad anni S 
mesi ao e giorni 28 di reclusione e 2 anni 
di vigilanza speciale i Gallai Romano di 
yalentino, di anni i8 da Pasian Schiavo-
nesco, per reati consimili e ricettazione, 
ad anni 3, mesi 11 e giorni 15, 

— s — 
Zinutti Fiorenzo di Enrico di anni 19, 

da Pasian Schiavonesco per furti di bici­
clette e ricettazione è condannato a mesi 
7 e L. 70 di multa. 

— o — 
Presacco Tiziano da Turrida (Sedeglia-

no) per atti di libìdine è condannato a me­
si 3 di reclusione e L. 50 di multa. 

— o —' 
lem Antonio dì Luigi 'di anni 46 oste 

di Eivignano è condaimato per lesioni a 
5 mesi di reclusione e L, 50 di multa. 

Pagnacco Lorenzo di Valentino .e P i -
rosa Antonio di anni 22 da Albano, entram-

'1 -';-fv'V.-'-t - ifi i!.'i~i""'=H'lì'"* ihH 
'.•hi ^'e|(¥,e«iiteBk^ '^%4%à?fffi^oiiB|#ai 
' nati \ 5 mesi di rèclUs'iòìie 'ciascuno, 
.>'b^neficlo:-d'èI;pM''doiio. ••'.' '"'•".''•];••('• <'• 
1 '= * ' ' •• 'C!0RTa M S S i S È ' ' ' ,'•''.. ",., 
) • Sabato 19 cbrr,,.sl àv,?hlusa la, sessione-
1 esti^;a delti». Cortp'dl Assise con il proccs-
j so dèll'omic'ldioi .di Of^ària,'ael ,qU,alé par-
I lamino nel precedente' tìumero dèlia BÀn^ 
• Me.rot. ' ,. ' ' ' • "" ',,,' ' ' '' ' 

, Il .Basso Abnando. di Orsaria, ritenuto 
reo di ' omicidio preterinienzionale, hellà 
persona del lacomutti Luigi' è stato con-, 
dannato ad anni 5, ìnesi 3 e giorni_^ lo - di 
reclusione, all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, a due anni, di vigilanza spe­
ciale, a L. 450 di provvisionale alla P. C. 
alle spese,, processuali, nonéhè ai danni da 
liquidarsi "in, separata sede. 

CtQnaoa cittadina 
ì I toniplltl 

La Camera di Consiglio ha ieri legitti­
mato l'arresto -di quel tal Specogna Giu­
seppe di Canalutto (presso Cividale), co­
stituitosi l'altro giorno, — che due dome­
niche fa feriva proditorÌ4,niente in .direzio­
ne del cuore il compaesano Specogna Au­
gusto. Con-f&mò pure l'arresto dei suoi tre 
complici: Specogna Luigi, Giovanni e Co-
mugnaro Domenico, pure di Canalutto, 

" • ' f i 

^mmimmmm. 
'Ieri jfjattina a Padiova, nella propria 

abitazione, in seguito à mandato' ,di cattu­
ra spiccato ancora giovedì sera dal noétro 
Procuratore de! Re cav. Farlatti, 'è stato 
tratto iti arresto il rag. Bolzoni, ex-diret­
tore della Banca Cooperativa di questa 
città, 

II Bolzoni, che assieme al rag. "Volpi di 
S. Vito al Tagliamento è stato un mese 
fa dal nostro Tribunale dichiarato fallito, 
deve rispondere di bancarotta fraudolenta, 
truffa, falso e appropriazione indébita. 

Da Padova, in traduzione straordinaria, 
scortato da due carabinieri giunse ieri se­
ra a Udine col treno delle n e 7 e fu pas­
sato alle nostre carceri glu4iziarie. 

A. G. JMim 
via J. Marinimi (Locali ex R. Pr iva t i re) 

Officina Elettro - Meccanica 

> R I P A R A Z I O N I 
Framiata con MEDAGLIA D'ORO 

Es^sBizIone di Udine UU ' 

tewite BItAijCIE Unatl eHs{!ti 
S?e(t!alltà PESE CABRI fli «.U 60-7Ò -80 

ed iBBiaatJ per spaeoatriei a seghe oireolasS 
J)Br legaa da ardere. 

ai r " Esposizione,, 
Via Paolo Cancianì F . 17 

iaiiotfaÉI Sii. FRANCESCO/FATTORI 
'Promista di ottimi vini nostrani 

di Jtmle. Birra Puniingam 
e cucina alla ̂ casalinga 

PRliZSI l l O » I C I g e i M l -

CASA » « CUKA 
Vm. X.S TSJO.i.'STXE 

rOREiO 1 8 GO 
«pprctvatà ison decreto della Begia Fr'èfet-
tnra pel Oav. Dot t . K&Ff ASOU> spe-
toista, — Visita "ogni giorno. — 'UUlirB 
TTla Ài).i3ilsla 86 . — Oamero gratuite ' p « 
malati poveri. — Talefonq ' 3-17. 

If^ia airiBpsia Éi alMiate 

1 Pilli D H r i M I 
anooeBsevi a l la D i t t a 

G. B . C A W T A R ; | J T T I 
~ T J l D I I s r i B — 

Tel. 6B - PlazM Mercatoaubvo - Tel. 66 
SegAdaa t i ìm. Oslowfali, K J a t i H oat tue , 
flonage, ^toaa, 'Vena t a «ar te d a givooa 

Oeinpleto asaavtimeate dai IWat t Si. 
VMima, JAia o Se ta de^ta SCORDZ&ZiB 
« A 8 A D - K - C s a t n t t l gU A l b n i n 
ttx lavesi firaiBdnUi della BlbUfte-
Ba D - SI - 0 . 

OAUnFICHO da nem» a aigneira nei 
;^ii ava r i a t i dlaasol e oalexi. 

IfHWa airiaiiirai i.^m 
LE M I 6 1 I 0 R I 

»l «leqiiks'tav® -

>.,.*..;, 

, i*ei ' g.r; a n d ijO,« i e s p 1 0 n, <i l'd.1 

jìHàsazzitti Tesanti 

" snocessore 

C. « N. F.I i i A n g e l i 

Via Paolo Oaneianl.- Piazza XX Settemliìre 
aogntistefeie fltiittnà vierce a massima cowve-
nieniea. • • ' • ' , 

ALTARI - 3Ì0NCMENTI - LAPIDI SEPOLCKÀLI 

ZUGOIiO e AltDIJiirO 
Suecesseri alla Ditta PaAIWGBSCO ZCCiOtO 

ria:po^cplle y . «0 T J X ) I IsT JS :Pla»«a Vmbefto I 
' v Spipialità per la lavorazione marfiii per mobilio ^ 

; ^ • '• S ' É . S Z Z I DVEI 'X ' I ^— ; - , . , 

Casa (li citra - Consnltaziotii 
malattie Pelle - Vie iTrmarìé 
Pffif P Ri l t IPn wodioo Bpeoislista doqeute olinics di ^srn^o^ifl^opatioa nella K. Uni-
riBI. r . Dnl.UuU vorailà di Bologna. -- Chis^urgia dèUs "j/io u r i n a r i e 

Cure spsciali delle malattie della prostata, della vesoiOa; cura rapida, intensiva della 
sìftlifle, Sisiòdiagnosi di 'Wassermann e cura Harlio}i col Salyarsan (,6Q6). 

Riparto speciale con sale di medioazioni, da ba'gói, di'degenza e d'aspetto separate. 
TUTHIZU- - San M-iurizio,. 3631-33 - Tel. 780. 
U O I I ^ . E Oooeultaziaai tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - T'ia Oalzolai, >9 i,vioino al D tom 

« v a 

ANDREA DEISON 
UDINE- Via Cicogna, 9 - UDINE , -

M#BIÌ^I ' di luiiisio-e eo-muìit 
- Serramenti - Pavimenti -

^ / | S S U i £ LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^i : 
P a S T B l S T T I V I A U I C E I £ B T A 

- 0 Vendita COLLA -̂ - EIMESSl.-r- COWIGI o -

liDipiliiaMiiilelW 
Mrli «iiÉODi i H M Éa 

diretto dallo spécialista 

® ® t t . t ì x X J L X O 3LiOX 
MediiSo Chirurgo, già aiuto delie sezioni oftalmiche del 
Policlinioo, dell' Ospedale Maggiore e del Pio latitato di 
S. Corona di Milano. — Disp,.ne di letti per degenza. 

CeaiittiZlaBi Èli I lìaral. m ori s alle t a a ialla « 4 a i 16 
tlDINB • Plaaiza del Duoino N. 12 - TELEfONÓ a-12 

€• Serafini 
FABBRICA e WÀèAZZINO 

ìm^imà ceipliti mm pnn. 
SinaBiill ffi lisss - mtaàt w mia 

U I > I ! J J f E 2 

Tel. N. 9 5 - Via A. Andrauzii - Tel. N. 9 5 
Diotre la CUissa di S. Gidrgio (Via ftra!.) 

IPA^AMaSHTI A F U O M ^ I 

piftoadeU la ''Kostra Baadlcra,, 



1 

I kevcrendi Parroci e Ucttorl di Chie­
de sono vivamente preg-atì a voler • solleci­
tare le inscrizioni al Pellegrinaggio friu­
lano a Barbiuia. Come fu pubblicato dome­
nica il numero degli iscritti deve essere 
notificato entro il I. Agosto al sac. Gabrie­
le Fagdiìii - Palvt<MWVa, ' incaricato da 
Mons. Arcivescovo per l'organizzazione dei 

•pellegrinaggio a Barbana. 
Questa, raccotiiandazìone di sollecitare te 

aiiesìom è voluta dal fatto che si vuole 
tutto predisporre cosi che il pcllcgrinag-

poasa r iasdie veramente ordinato e oi 
coniutie soddisrazianc. Alle parrocciiie che 
raggiungeranno il numero ricliiesto — 
60 pellegrini —• verrà assegnata sul treno il comune di Sesto al Rcg. per spedalità 

Paularo - Spesa continuativa por lai lu­
ce elebtrica. 

Porpetto - Condono affilato al medico per 
la casa di abitazione. 

> RINVÌI 

Cainpoformido - Venalità del vecchio 
fabbricato Municipale. 

Verzegnis - Compenso per rivendita va­
lori. 

S. Daniele - Voridtla di terreno. 
DlìCISIONI VARIE 

Ferrovia Portoguaro - Casarsa . Spilini-
bergo - (Jemona: rende esecutorio il ripar­
to dei contributi. 

Vivaro._ S. Odorico - Bilimcio prev. 1913 
- A'jStorizza la sovraimposta. 

3. Vito al Tagliamento - 'Ricorso contro 

ferroviario una vettura a parte, con uno o 
pifi capi-gruppi che saranno naturalmente 
gli stessi sacerdoti della parrocchia. 

T prezi^i saranno circa i seguenti : 

Cividale 
Moimacco 
Remanzacco 
Udine 
Risani© 
S. Maria 

' Palmanova 
.S. Cìiorgio di Nogaro 
Torre Zuino 
•S'intende; per-godere dei prezzi suac­

cennati è necessario raggiungere ufi dato 
numero di inscritti. Quindi è nell'interesse 
^li ognuno procurarsi compagni di viaggio. 

Nel ritorno da Tìarbana su appositi va­
poretti si farà una fermata di alcune ore 
a Grado per visitare i monun.snli di quel­
la città. 

l i . CI. ni . CI. 
6.90 ,>5o 
6.70 .s.is 
6.30, 4.50 
.'5.75 4.50 
S-— 4.05 
4.50 3.50 
4.30 3.40 
3.,''i<' 2.85 
2.80 2.20 

Matterò Aiil.aTtio: prende nolLzìa. 
•Sacile - Scuola Normale - Acquisto ter­

reno - Ksprii-ne parere favorevole, 
Raccolana - Ponte sul Fella - Mutuo 

speciale con la Cassa Dcp. e Prestiti non 
ha provvedimenti tla prendere. 

;• Ravascleìtto - Nomina del collau<iatf>re 
' dei lavori di ampliame-nto del Cimitero -
'• Noiniiua collaudatore Ting. Ambrogio Mo­

ro, 
Aiulreis - Tassa famìglia - Conferma 

parere favorevole. 
Lauco - Pasìan Schiavonesco - Bilancio 

preventivo 1913 - Autori?::^a la sovraimpo-
•ìta. 

(Seduta del [9 luglio) 
AFFARI APPROVATI 

Pordenone - Cancellazione d'ipoteca. 
Maraiuo ~ Concorso pel monumento a 

Girolamo Savorgnan. 
Ravasclelito - Concessione piante. 
Cìmolais. - Aumento stipendio albi leva­

trice. 
Arta - Concessione combustibile ai fra-

yjonistì di Cedo.rchis. 
Sequals _ GratificaKÌonc al Segnatario. 
Muzzana - Sussidio al miserabile Pa­

scoli. 
•Osoppo - Rcgf. organico impietrati e sala­

riati - (Approva d'vi(Iic:o). 
Luscvcra - Cassa pLMis. imp. coni. - ]'o-

glio detraz. L. 125. 
Aittimis - GfMicorso pL;r la .sJtrada milita­

re cki l'^orame a Pian del Jof. 
Sutrio - Pubblica illuminazione. 
Campoformìdo - Contributo per l'istitu­

to di orfani dì militari. 
Raccolana -. Domanda Marcon Odorico 

per concessione piante. ' 
Ximis - Aumento salario alla bidclla, 
Rivoltn - Reg. imp, e salariati - (Con 

modificazioni). 
Lestìzza - Rcg. imp. e salariati. 
Ligosullo - Reg. imp. e salariati. 
Nimis - S. Martino al TagViamenlo -

JJignano - Arzcne - reg. imp, e salariati stri ancora insepolti, completamente nudi 
com. ; approva -d'unicìo. ed in istato di avanzata putrefazione. Ini-

I.csti/.za " Compenso di buona uscita al mair'marsi che fetore! 

iìWm di imi 
Jl cap. Nonino Luigi di Cerneglous, ap­

partenente al 37. rcgg. fant. dì stanza a 
Derna scrive ai genitori da 

Siòi Garbai lì 27 giugno 1912. 
Amati genitori^ 

Ho ricevuto la cara cartolina della mam­
ma, appena di ritorno da Ettangi, dove ab­
biamo fmalmeiLte cacciato il nemico dalle 
sue tane. 

Quella è stata una gloriosa battaglia: la 
luostra fucileria ed i nostri p-otenti cannoni 
.non tacquero un momento durante tutta la 
giornata. 

Le nostre' perdite ascendono a io morti 
e 100 feriti, della colonna a cui apparte­
nevo io, e comandata dal maggior genera­
le Mainbretti : quelle della colonna di sini­
stra comandata dal tenente fi:eneralc Le-
cuio, non conosco, e la terza cioè quella 
del gancralc Tassoni avrà avuto un centi­
naio di morti e circa 300 feriti. 

Siamo partiti il iS corrente alle 5 del 
maUìno, alle 8 abbiamo incontrato i primi 
gruppi di nemici, molto vicino a Derna. Si 
incominciò il fuoco che durò per 9 ore di 
contìnuo. 

Il giorno 20 siamo andati ad Eltangi. Là 
il nemico abbandonò un centinaio di sac­
chi di riso, altro centinaio di sacchi di 
zucchero, munizioni, ecc. fuggendo al no­
stro comparire. 

L'indomani, 21, dopo pernottato sul 
campo, siamo ritornati indietro e ci sla­
mo fermati a Sidi Garbat, sul posto dove 
rvvcnne il macello del 16 maggio. 

•Quivi trovammo molti cadaveri dei nO' 

segretario - Mutuo relativo. 
RivoUo - Cassa pensioni impiegati co­

munali - Foglio detraz, L. 96. 
Tramonti di Sopra - Cassa peus. imp, 

com. - Foglio deiraz. T-. 14.2.40. 
Caneva - Aumento salario agli stradiini. 
Osoppo - l^ariffa tassa .famiglia. 
•S.. Daniele - Coincorso per la cura mari­

na ai bambini poveri. 
Zoppola _ Cessione area comunale per la 

laitterìa sociale di Orccnicco. 
Forgarìa - Affranco enfiteu-i. 
Cercivento - Sussidi mostra bovina. 
Segnacco - Regolamento impiegati e sa­

lariati com. (d'ufficio). 
Lestìzza - Mutuo per edi'fici scolastici -

GraStlilcazionc allo scrìvano. 
Lauco - Prestito per edifici scolastici. 
Sauris - Costruzione di un acquedotto 

per i casolari Velt. 
Campoformìdo - Gratificazione allo stra­

dino. 
Cìmolais - Concessione piante a privati. 
Prato Carnico - Concessione piante al-

l'Ufiìcio rimboschi menti. 
Manzano - Concorso per la mostra bo­

vina di Cìv.idale. 
Fa-gagjia - Contributo a favore dell'Isti­

tuto per gli orfani di militari. 
Ccrcivento - Reg. imp. e salariati com. 
Aviano - Ampliamento del C-imitero -

Mutuo provvisorio. 
Spilimbergo - Cessione gratuita di arca 

in Gradisca. 
Moretto dì Tomba. -.Alieiìazit>"e terreno. 
T.reppo Carnico - Concessione ritagli 

stradali a Faleschini Pietro. 
Pordenome - Cessione area ai fratelli 

Marchi. 
Sut rio - Coucessione filo d'acqua a Do-

rotea Giacomo, 

M' stato appunto qui a Sidi Garbat, 
quando non aveva ancora, si può dire, 
neanche fatto zaino a terra, .che ricevetti 
la lettera del cugino e la cartolina de')a 
mamma, 

N'OU vi fate meraviglia se non vi scrivo 
molto spesso. Mi manca assolutamente il 
tempo. Oggi sono dì guardia al campo ed 
approfitto dì un po' dì ri) oso per prendere 
la penna in mano SaUilatemi la sorella 
Maria e Giovanni, e voi ricevete tanti e 
cordiali saluti dal vostro affezionatissimo 
figlio Litiff\. 

Soffocata da u u soldo 

V E R O N A , 21, sera. 

Ad Aiiole è accaduta ieri tina gra­
ve disgrazia. La ba-nibina • Mar i a 
Spiazzi, dì 7 anni, }?iocan<lo coi fra­
telli mise in 'bocca un 'Soldo che poi 
le scivolò n d r e s o f a g o ferirjandovisi. 
Inutili ftirono i tentativi dei familia­
ri e del medico per es t rarre la mone­
ta. La bimba venne condotta di ur­
genza all'ospedale d; Lon^jo, ove mo­
rì poco dopo. . 

Duo piroscafi d i s t r u t t i dal fuoco 
RIO JANEIRO, 20, sera. 

Un incendio è scoppiato a bordo del pi­
roscafo tedesco Eiruria proveniente da 
New York e del piroscafo Elle of Ircland 
proveniente da Anversa "che si trovavano 
nell'interno dell? baia dì Rio Janeiro e re­
cavano entrambi un carico infianmiabile. 

l.*J£truria è completamente perduto. Gli 
equipaggi delle due navi sono salvi. 

F A B B R I C A - D E P O S I T O 

MOBIIil 
ir D I IV16 - v i a Q r a x x a u o , 4 6 - U H I N B 

< d i f i r o u t o l a F i l a n d a O l a n o i n o l l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO » COMUNI 

lilfii SillÉ i Ĥ^̂  
Fremii medi àoUe deirAto e matoi pra 

iicati sulla nutstra piazisa durante la pàesata 
settioiana.. 

Cereali. 
JTiument» da L. 33.60 a 39.60, giuoo 

tiuao piallo da l i . 18.80 a Sl.SO, id. blanor. 
daL. 17.40» 19.30, Cinquantino L, —.— 
a —.—, Avena da L. 26.25 a 37.50, 
al quintale, Segala da li. 13.60 a 18.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualiU h. 37.50 a 38.60, Il qua­
lità da L, 35,— a 36, - , id. d» iwna sonro 
da L, 30.— a 32.—, id. giauotorco depu­
tata da IJ. 23.—,a 2 7 , ~ , id. id. mnoina-
fatto da L. 22.50 a 23.60, Crusca di fru­
mento da l i . 17.— a 18,—, al quintalp. 

L^goini. 
Ka(;ìnoli alpigiani da L, —,— a —,—, 

id. di pianura da L. 25.— a il.—, Patate 
da L. 6.— a 10.—, castagne da L, — , ~ 
a —.—, Marroni da —.— a — . - - a l q . l e , 

Biso, 
Riso, qualità nostrana da h. 46 a 48, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
Pane e paste. 

Fané di lusso al Kg. oentesimi 64, pane 
di I. qualità o, 60, id, di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Fasta I. qualità nU'in-
grosao da L. 50.— a Ij. 86.— al quintale' 
e al minuto da cent. ó5 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da oeot. 60 
a 52 al ohilogramma: 

Tosmagsfi.. 
formaggi da tavola (qualità diverse^ da 

L, 170 a 203, id. uso montaaio da L. 180 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 300, 
id. pecorino v<!cohio da h. 365 a 365, id. 
l'jodigiano Teeohio da li. 230 a 260, id, 
Parmoggìano veocliio da L. 230 a 350, id, 
Lodìgiano stravecchio da h. 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 376 a 300, al quintale, 

Eoxri, 
Barro di latteria da Ij. 290 a 310, id. 

comune d) li. 3^0 a 365 al quintale. 
Vivi, aneti e l iquori . 

Vino nostrano finn da L. 39,50 s 44,60, 
id. id. comune da L. 35,50 a 39.60, aceto 
vino da 24.50 a 29,60, id. d'alcool base 13.o 
da L. 34 a 37, a-q: avite nostrana di 50,o 
da II, 300 s 205, id. nazionale base 60.0 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro baso 96.o dn L. 400 a 410, id. id, 
denaturato da L, 00 » 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 180, di 

vacca (peso morto) L. 155, id. di vitello 
da L, 126 a —, id. di porco (péso vivo) 
L. — al quint., id. id, (poso morto) Lire 
—. al eliil.. Carne di pecora—,—, di cji-
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
cbilogramma. 

Pollerie, 
Capponi da L, -, 1.70 a 1.9 i, galline da 

li. 1.70 a 1.85, polli da L. —,— a —.—, 
tacchini da L. 1,20 a 1,65, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 — a 1.15, id. 
morto da L.—,-- a—.— al chilogr., uova 
al cento da L. 8.— a 8.60. 

Saluioi. 
Pesce sacco (haocalàX da L. 80 a HO, 

Lardo da L, 180 a 200, strùtto nostrano 
da L, 180 a 200, id. estero da L, — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a. L. 180, id. 
di cotone da L. 140 a 150, Id. di sesame 
da L. 115 a 125,.id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CKS& e Knosheri. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id. id. 
torrefatta da L, 330 a 450, zucchero fino 
pile da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L, 148 a 150, id. biondo da L. 142 a 144, 
al quintale. 

Foragrgi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.05 a 9.—, 

id. II qual. da L.. 7.10 a 8 05, id. della 
bassa I qual. da b. 0.05 a 7,30, id. Il qnal, 
da II. 4.80 a 6.05, erba spagna daL . 6.25 
a 7.50, paglia da lettiera da L. 3.70 a 4.— 
al quintale. 

Iregaa e carboni. 
Legna da fnooo forte (tagliato) da L. 2.31 

a 3.50, id. id. (in stanga) da L. 2.10 a 
3.30, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 0.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint,, formelle di>Bcorza 
al cento da L, 1,90 a 2.—. 

Pellegirini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab.' Xip. San Paolino 

DilTondete 

£a Kostra %Mm 
Scuole professionali 

Udln», Qrazzano, 28 
eseguisoono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini a per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cuoito per le operaio. 

Ricevono fanciulle dell» città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestro sono tutte o 
laureate o patentate. 

Latterie — per quanta vi occorre 
ricorrete alla Ditta TRE MONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi modlclsalml. 

PMEMIATA BITTA 

F. MARTINUZZI 
VltXlfJB - Piate/uà Meroatontwva (eoo S. Oicuimnaj 

SjitcIsKtS Brtcat!, Jlcift nta, ?8S}8H88t«rfa, ParaMtati S8(r{ da Cfehsa 
i ' m 8B« p«r ricatta. 

Jg>portMii}stn« asiarifacaia paaai ( Stofft sirt l i t m t jrszieaati. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

iDìfiiDttti p m Mi It fiinacie ili UM. Il Malcadnto 
(il S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista a inSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da inoa-
merevoli nertifloati. Inviando vaglia dì l i . 
4.60 e indicando l'età dei malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è vn/allibUe. 

Sorivere alla Farmacìa chimica con la­
boratorio farmaceutico S, Vito di Schio -
Vigenza.  

M A R M I e P I E T R E 

fìOMEO TOHUTTI 
V D I IV EE 

— Via Grazzanu num. 16 — 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

L3S 

SerematFiGi Welotte 
senci le Migliori 

fJiAìco rappresei&Éaiite p«r t n l t a 
Isa F 'roTmeia ® UdiMe 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qnainnqne pem di ricamMo 

L'ideale dei Purganti lassatiTi I 

lipl 2Ét. 
SpetlailiyeilaFanDaclaSaiiliiotgio 

di Flinio Zulianl - Odine 
Ogni sitatola contioue 30 pastiglio 

e si vende a L. i . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagaezi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartoUna-vaglla 
0 riceverete franco di 
spese postali. 

7 Peli leniti! ì 

Prenii Spedai 
deSle F a r m a c i e 

Al San Oiorgio - Udine 
Filipuzzi - Tolmezjo 

Laringiti - Bronchite 
si guariscono proutamoute con le 

Premiate 
PILLOLE ZUUANI 

msWain - Eijelloiaiill 
Scatola da 30 pil­

lole L, t . - Scatola 
da 70 pìllole L, » . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete tronco di 
spese postali. 

d i 

Pltuit» SEnliasii 

il 
A base di : Ferro • Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PBEPABAZIONE SPECIALE 

Siie[Wi!i!llaP[eiii.fanoa[iaSaiililO[glo 
dì P l i n i o . Z u l i a u l • UDiiVE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

fltonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo-Scrofola -Cachefisia por malatt ie 
esaurienti. 
1 Scatola dì 100 Confetti Zuliaui L. 9 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
al spose postali 

liDSIO 

Cura 
li. | t> B 

^riliiale ^ 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « i t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIAM 
t r O I l T E e T O I i i y i S S Z i O 

Una cura : 1 scatola . . Lire l.GO 
Por posta . . 
a-

il spose postali. 

1.70 
Spedito cartolina-vaglia e rlcoveret franco 


